
Parisi-Ceccanti

«Di fronte alla crisi della maggio-
ranza il Pd deve dimostrarsi pronto
a governare il paese», dirà oggi Pier
Luigi Bersani aprendo la riunione
con tutti i big del partito. Ovvero - è
il ragionamento che farà il segreta-
rio del Pd agli altri membri del coor-
dinamento convocati al Nazareno -
ben vengano discussioni sulle pro-
poste concrete, ma perdersi ora in
polemiche e divisioni può far perde-
re l’occasione di chiudere l’era del
berlusconismo e tornare al gover-
no. Un appello che arriva dopo che
nei giorni immediatamente prece-
denti e successivi l’intervento di
chiusura alla Festa del Pd alcuni
giornali hanno parlato dell’irrita-
zione dei veltroniani per un presun-
to accordo elettorale con Prc e Pdci
(smentito da Bersani), poi per
un’iniziativa a cui hanno dato vita
alcuni quarantenni bersaniani (i co-
siddetti “giovani turchi”), poi per la
decisione di chiudere a Torino con
la “vecchia formula” del comizio (a
cui avevano rinunciato negli ultimi
due anni Veltroni e Franceschini).
Fino alla notizia che i veltroniani
starebbero pensando di fare dei
gruppi autonomi alla Camera e al

Senato. Anche questa smentita, per
bocca di Walter Verini: «È del tutto
infondata». Restano però le critiche:
«Il nostro partito - dice il braccio de-
stro di Veltroni riprendendo un son-
daggio pubblicato da “Repubblica” e
che dà il Pd al 26,5% - raggiunge nei
sondaggi il suo minimo storico, e
questo in una condizione politica
che dovrebbe essere assolutamente
favorevole ad una forza di opposizio-
ne».

LINEEACONFRONTO

Per Bersani non è però in questo mo-
do che si rilancia il Pd: «Discutiamo
pure, ma sulle proposte concrete da
presentare all’Italia», è il messaggio
che lancia agli altri dirigenti. «Adesso
dobbiamo smetterla di guardarci la
punta delle scarpe e dobbiamo rim-
boccarci le maniche, dobbiamo lan-
ciare una forte mobilitazione già in
questi giorni di riapertura delle scuo-
le e poi attraverso l’Assemblea nazio-
nale». Che si terrà ad ottobre a Mila-
no, o comunque in una capitale del
Nord (anche per rispondere alle solle-
citazioni di Sergio Chiamparino nei
confronti di questa parte del paese).

All’incontro di oggi Veltroni vuole
andare senza provocare rotture ma
comunque ribadendo la sua tesi per
un cambio di linea. Il Pd deve cioè
recuperare lo «spirito originario», di-
mostrare «più coraggio» nel mostrar-
si come il partito «che combatte tutti
i conservatorismi», presentarsi come
la forza «che vuole il cambiamento».
L’ex segretario non ci sta a passare
per uno tentato dalla scissione: «Io ci
credo più di altri nel Pd, l’ho fatto na-

scere - si è sfogato con i suoi - e voglio
rafforzarlo». Anche il discorso delle
alleanze, per Veltroni, va affrontato
partendo da un «investimento» su
questo partito, perché più forte è,
più forte sarà la sua capacità attratti-
va e meno potere di ricatto avranno
le forze minori. Il discorso di Bersani
alla Festa di Torino ha sì fissato dei
paletti per quel che riguarda il con-
fronto con l’Udc e l’esclusione di Prc
e Pdci dal patto di governo, ma per
Veltroni «la sfida è aprirci e raccoglie-
re energie fresche e nuove», non cer-
care accordi politici in base a ragiona-
menti puramente aritmetici.

Veltroni andrà però al confronto
anche sapendo che altri dirigenti di
Area democratica come Dario Fran-
ceschini, Piero Fassino, Franco Mari-
ni, sono più vicini alle posizioni del
segretario che alle sue, o a quelle del-
l’ex-ppi Beppe Fioroni o di Paolo Gen-
tiloni. Entrambi, così come pure Vel-
troni e Chiamparino, saranno al con-
vegno organizzato da LibertàEguale
ad Orvieto la prossima settimana.
Mentre tutti i veltroniani sembrano
intenzionati a disertare le giornate
di Area democratica che sta organiz-
zando Franceschini ad Amalfi per la
fine ottobre.❖

FIRMEPER IL MATTARELLUM

PrimoPiano
Nel centrosinistra

I sondaggi

Iniziativa dei due esponenti Pd

per ripristinare la legge sostitui-

ta dal “Procellum”. Proposta già

firmata da 187 parlamentari.

L’ultimo sondaggio
Crolla il premier

«AncheperBersanievidentemen-
te siamononpervenuti, comeper i son-
daggi. Non che ci tenga a far parte di
queste consultazioni oligarchiche, ma
evidentemente anche per Bersani noi
Radicali non siamo interlocutori». Lo ha
dichiarato aRadioRadicale la vicepresi-
dente del Senato Emma Bonino il gior-
no dopo l’intervento di Bersani alla Fe-
sta nazionale del Pd, mentre si parla di
un’apertura del “nuovo Ulivo” verso Di
PietroeVendola. Ilcoordinatoredellase-
greteria Pd Maurizio Migliavacca rassi-
cura però l’esponente Radicale: «Nell'
ambito della proposta di governo che
abbiamoavanzato, ribadiscochesiamo
seriamente interessati a un confronto e
allaconvergenzaconiRadicali,ancheal-
la lucedellapositiva collaborazioneche
abbiamosperimentatonel lavoroparla-
mentarediopposizioneal governoBer-
lusconi».

pOggi il coordinamento con i big del partito. Il segretario vuole serrare le fila

p L’ex leader chiede «più coraggio».MaArea democratica non lo segue

Bonino: «Radicali esclusi»
Migliavacca: «Interessati
a convergenza con voi»
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ROSYBINDI
«A Torino Bersani ha offerto al Paese un nuovo

futuro e una speranza di riscatto. Il discorso di ieri

mette fine al dibattito astratto sul ruolo del Pd».

FILIPPOPENATI
«Qualsiasi polemica è stata travolta dall’entusiasmo

dei cittadini alla festa del Pd. Chi alimenta

polemiche non troverà seguito».

Veltroni: il Pd cambi
Bersani:madivisi
non siamocredibili

ROMA

MATTEOCOLANINNO
«L’intervento di Bersanimi ha convinto.Mi ha

convinto l’idea dimettere insieme fraternità e

onestà per rivolgerci al Paese».

IL CASO

Parte del consenso perso dal Pdl
viene cannibalizzato dalla Lega
Bossi e Calderoli supererebbero
il 10 per cento, crescendo al Centro

Oggi Bersani riunisce al Naza-
reno tutti i big del partito:
«Dobbiamo dimostrarci pronti
a governare. Discutiamo pure,
ma delle proposte per l’Italia».
Veltroni chiede di recuperare
lo «spirito originario» del Pd.

SIMONE COLLINI

L’erosione di consenso di Berlusconi
continua: per la prima volta dopo
molti anni il Pdl (e prima Forza Italia
alleata conAn) va sotto il 30%

Il Pd è sul livello dell’ultime regionali
ma dove si votava nelle terre rosse
Nelle ipotetiche primarie Vendola
e Chiamparinomeglio di Bersani
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